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itero, specialmente in Fran-

il, .Pier Luigi Concutelll • ha 
Ichlarato Ieri TlMi • ne am-

I franchisti 
finanziavano 
i «neri» 

CAI N08TH0 INVIATO 

MIO MOLLICCI 

• • B O L O G N A Killer In cam
bio di armi e di dollari, sia pu
le falsi. Questo straordinario 
do uldes avveniva fra I terrori-
iti neri e I servizi segreti spa
inoli, sotto II [franchismo. Di 
questo capitolo, noto soltanto 
In parte, ha parlato Ieri Aldo 
Stefano Tisel di fronte al giudi
ci del processo per la strage 
del 2 agosto'80, 

Slamo negli anni 75-76. 
C'era alata, come si sa, la riu
nione di Albano convocala 
per giungere all'unificazione 
di Ordine nuovo e toanguar-
Illa natio/lai», le due organiz
zazioni neofasciste che opera
vano per sovvenire le Istitu
zioni democratiche dello Sta
lo, Da Albano era uscito un 
ufficio politico composto di 
sette persone, che avevano 
scelto come loro sede Ma
drid. Dalla capitale spagnola 
partivano le direttive, che, In 
territorio Italiano, Paolo Si-
gnorelll era Incaricato di fare 
eseguire, 

In Tisel, allora, ruotava at
torno a Ordine nuovo. Clan
destino e facente parte di un 
gruppo armalo, In questa ve
ste porto • termine numerose 
rapine, diciamo cosi, di auto
finanziamento. «I soldi - dice 
- li facevamo avere a quei ca
merali, in Spagna, che aveva
no latto la scelta di una lati-
tanta dorata». In compenso 
da Madrid arrivava armi ed 
esplosivo. I servizi spagnoli 
provvedevano all'approvvi
gionamento. In più avevano 
messo a disposizione dei ter
roristi neri anche una stampe
ria dove si fabbricavano docu
menti e anche dollari falsi. 

In cambio, I servizi franchi
sti chiedevano killer per assas
sinare militanti dell'Età all'è-

' ' «ente In Fra» 
Concutelll • ha 
TlMi •» ite am-

mazzo tre sulla costa mediter
ranea. Come laccio a saperlo? 
Fu proprio lui a dirmelo, de
scrivendomi anche le modali
tà dell'esecuzione., 

Concutelll, che era II capo 
milllara dell'organizzazione 
eversiva, gli raccontò anche 
altre cose. Per esemplo, che 
l'esplosivo occorrente per gli 
allentali giungeva a Roma dal 
Vertalo, spedilo da Massimi
liano Pechini. Contro questa 
accusa II legale di Fachlnl rea
gisce rabbiosamente, ma Tisei 
replica seccamente! •Olire a 
Concutelll e Calore, hi lo nes
so Fachlnl a parlarmi di queste 
sue spedizioni di esplosivo, e 
non una sola volta. Con Fachl
nl mi Incontrali diverse volte a 
Roma. La prima volta, nell'a
bitazione di Paolo Sfgnorelli». 

Anche Stefano Delle 
Oliale, dalla gabbia, protesta 
per le accuse al Tisel. Dice an
zi di non averlo mai visto, pri
ma di oggi, contrariamente a 
quanto affermato da Tisel. 
•Ma si - risponde Tisei - fonie 
Delle Chlale non è venuto tan
te volte In Italia. Lui era della 
lana di quelli che dicono ar
miamoci e partite. Non a caso 
Concutelll litigava spesso con 
lui e con gli altri membri del
l'Ufficio politico. Ricordo che 
una volta ci portò un docu
mento di quell'ufficio che lui 
non condivideva per niente. 
Quelli • disse - vogliono dar 
vita ad un parlamentino. Noi 
invece metteremo In piedi 
una giunta militare». 

Dure e precise le accuse di 
Tisei contro Fachlnl, Delle 
Chlale e Slgnorelll. «Slgnorelli 
• dice • aveva messo In piedi 
io/lo popolare per attirare i 

fllovanl missini del Fronte del-
a glovent ù, per poi avviarli 

alla lolla armala». 

Lutto 
È morto 
il giornalista 
Olimpio 
<m SAVONA II giornalista 
Secondo Olimpio è morto ieri 
in una cllnica di Albenga, 
stroncato a 61 anni da un ma
le incurabile. Giovanissimo, 
combattè nelle brigate parti
giane Garibaldi della Val Bor-
mida. Negli anni successivi al 
'50 e fino a metà degli anni 70 
lu ripetutamente capo ufficio 
stampa e consigliere del mini
stro Paolo Emilio Tavlani (fra 
gli altri ai dicasteri del Tesoro, 
dell'Interno e del Bilancio); fu 

3ulndl consigliere nazionale 
ella De e direttore dell'agen

zia di stampa Asca fino alla 
primavera 1983 Da ultimo era 
direttore ed editore dell'agen
zia Aglm M 

Il dopo terrorismo 
Andò (Psi): «Macché 
amnistia, è lo Stato 
che deve intervenire» 

Una proposta di legge 
comunista per aumentare 
i contributi 
ai familiari dei colpiti 

Marco Donai Cattin 

vìttime 
ato si dimentica» 

Il dopo terrorismo: ieri oltre alle polemiche sugli 
anni di piombo e sulla legislazione d'emergenza ci 
sono state anche diverse proposte. Alla Camera due 
deputati comunisti hanno presentato un progetto di 
legge per aumentare il contributo dello Stato alle 
vittime del terrorismo. In un dibattito all'Università 
di Roma una proposta per riformare i reati associati
vi e abolire quello di insurrezione armata. 

CARLA CHELO 

• i ROMA, Ivana Cucchi ave
va ventiquattro anni quando 
lini in prigione per la prima 
volta. Era il '78: qualche gior
no prima era morto II suo ra
gazzo, Walter Alasia, colpito 
In uno scontro a fuoco dopo 
che aveva ucciso due poliziot
ti. Ivana Cucchi non è un'e
sponente di primo plano delle 
Br e non ha mai partecipato 
ad alcuna azione, la sua colpa 
principale è quella di essere 
stata innamorata di Walter 
Alasia. Pei questo ha passato 
sei anni in prigione e I suol 
conti con la giustizia non sono 
finiti. L'aspetta un processo a 
Roma dov'è accusata di insur
rezione armata, In teoria ri
schia lino ali ergastolo, Ivana 
Cucchi ha passato più tempo 
in prigione di Marco Donai 
Cattin, che pure ha sulla co

scienza un omicidio e nume
rose rapine. Su sette anni di 
prigione II figlio del ministro 
della Sanità ne ha trascorsi 
buona parte in semilibertà. Di 
sicuro tra le centinaia di terro
risti In prigione ci sarà anche 
chi £ stato più sfortunato di 
Ivana e forse qualche pentito 
è stato trattato persino meglio 
di Marco Donai Cattin. Sia 
chiaro; I giudici non hanno 
fatto che applicare una legge 
voluta dal parlamento (e a lar
ghissima maggioranza). E' 
certo però che con I protago
nisti degli anni di piombo la 
giustizia non è stata sempre 
equa e delle situazioni abnor
mi si sono creale. 

Come cercare adesso di 
rendere giustizia a chi ha avu
to condanne non commisura
le alle azioni compiute senza 

•passare un colpo di spugna 
sugli anni del terrorismo» , 
senza ricreare nuove spere
quazioni? 

Secondo Massimo Brutti, 
membro laico del Csm eietto 
su indicazione del Pel, la stra
da giusta è quella delle rifor
me. come la legge sulla disso
ciazione, che ha aperto le por
te del carcere anche a chi ave
va condanne pesanti; e la leg
ge Gozzini, grazie alla quale 
molti detenuti possono inizia
re a lavorare fuori dal carcere. 
Ed altre riforme ancora si pos
sono ottenere; tra le vane pro-
proste c'è quella di abolire il 
reato d'insurrezione armata. 
Se n'è parlato anche ieri in un 
dibattito organizzato all'Uni
versità di giurisprudenza di 
Roma. Oggi grazie alle nuove 
leggi I terroristi rimasti in pri
gione sono «soltanto» 523. 

Quello della dissociazione 
è un fenomeno di ampia rile
vanza che non è stato sempre 
indolore. Ci sono state pole
miche su alcuni brigatisti usci
ti grazie alla legge sui disso
ciati che sono tornati a spara
re. Sulla polemica amnistia o 
no, ieri è intervenuto Maurizio 
Puddu, presidente dell'asso
ciazione nazionale vittime del 
terrorismo. Dal '69 all'86 le 
vittime sono state in Italia 415. 
L'anno più sanguinoso è stato 
il 1980:125 morti e 236 feriti, 

fu l'anno della strage di Bolo
gna dove persero la vita 85 
persone, .Bastano queste ci
fre da sole - dice Puddu - a 
spiegare l'amarezza di chi ol
tre al dolore per la perdita di 
un congiunto o al marchio pe
renne e? invalidità si trova oggi 
abbandonato dallo Stato». 

Un progetto per accrescere 
il contributo dello Stato alle 
vittime del terrorismo è stato 
presentato ieri alla camera dai 
deputati comunisti Francesco 
Forleo e Giovanna Filippini. 
La proposta stabilisce che l'e
largizione oggi prevista in 
cento milioni sia maggiorata 
del trenta per cento per ogni 
congiunto che all'epoca del
l'evento faceva parte del nu
cleo familiare. La legge do-
viebbe avere efletto retroatti
vo, ed essere valida fin dal 
momento in cui si verificò l'e
vento. La proposta - hanno 
detto Forleo e Filippini - .non 
ha intenti polemici ma mira a 
tutelare adeguatamente quan
ti negli anni di piombo furono 
colpiti, non solo negli afletti, 
ma travolti da immensi pro
blemi economici». 

Ed è polemica sull'amni
stia. Sull argomento ritoma 
Andò in un intervista pubbli
cata oggi dal «Secolo XIX». Se
condo il responsabile dei pro
blemi dello Stato del Psi «esi
ste un problema che lo Stato 

Marco Solimano Oreste Scalzone 

deve alfrontare con la legge e 
non con provvedimenti dì cle
menza individuali o collettivi». 
Una volta tramontato il • so
spetto» (non meglio chiarito, 
ndr) che «l'emergenza e la sua 
legislazione servissero a scopi 
diversi, tutti politici» per Andò 
«si può affrontare il problema 
dei terroristi detenuti che non 
si siano macchiati di delitti 
sanguinosi e che oggi ricono
scono le ragioni dello Stato e 
la preminenza della legge». 

Come si ricorderà già l'altro 
ieri il Pei e la De avevano 
commentato negativamente 
le dichiarazioni di Piperno e si 
erano espressi sostanzialmen
te contro l'amnistia. Anche 
Scalzone da Parigi interviene 
nella polemica e se la prende 
con Ferrini che s'era opposto 
con una lettera a un quotidia
no a ogni ipotesi di amnistia. 
Secondo Scalzone l'ex presi
dente della Repubblica sareb
be stato «mal consigliato». 

Un convegno sull'autonomia scolastica con Occhetto 

Il Pei: ecco la nostra proposta 
sul governo della scuola 
Chi deve governare la scuola, e con quali scopi? La 
parola d'ordine dell'oulonomia» scolastica, cioè del 
decentramento dei poteri, inalberata da forze etero
genee come la Conlindustria, CI, l'ala martelliana del 
Psi, diventerà legge entro quest'anno, promette Gallo
ni. Il Pel chiede da tempo questa riforma. Ma, ha 
sottolineato ieri Occhetto, essa avrà un senso se verrà 
realizzata come vera, grande «riforma Istituzionale». 

MANIA SERENA PAUERI 

• 1 ROMA. Achille Occhetto 
l'ha detto leti tirando le con
clusioni del convegno pro
mosso dal Pel su «Scuola, de
mocrazia, lilorme: un Investi
mento sul futuro». Vediamo 
allora perché a Roma al Tea
tro Centrale di autonomia per 
le Istituzioni scolastiche s'è 
parlato pressoché esclusiva
mente; per dilla col vicesegre
tario del Pel perché «se non si 
sceglie l'asse della riforma 
istituzionale come quello de
cisivo anche per il rinnova
mento della scuola, ogni vo
lontà di cambiamento sarà 
destinata ad essere frustrata e 
vanificala». A Roma dunque, 
parlando di scuola, s'è parlato 
d'un pezzo di quella riforma 
dello Stato che riempie le cro
nache politiche di questi gior
ni. Un passo nella «svolta pro
fonda della politica Italiana» 
In nome della quale è possibi
le creare alleanze nuove ma 
non con chi, polemizzava Oc
chetto, «partecipa al confron

to sulle riforme avendo In 
mente calcoli di governo». 

Galloni ha promesso che 
depositerà il proprio progetto 
prima di quelle elezioni degli 
organi collegiali che, il 28 e 29 
febbraio, interesseranno 20 
milioni di cittadini. Sicché, se 
il 1988 sembra destinato a di
ventare l'anno in cui le 50.000 
scuole d'Italia acquisiranno 
compiti e prerogative del tutto 
nuovi, c'è da chiedersi anzi
tutto che cosa si nasconde 
dietro l'urgenza con cui cia
scuno agita questa bandiera. 
La proposta del Pel, lanciata 
ieri nelle sue linee portanti e 
destinata a formalizzarsi nei 
prossimi mesi In un disegno di 
legge, navigherà in un mare in 
cui la parola «autonomia» ha 
assunto retrosignilicati radi
calmente opposti. Aurellana 
Alberici ha ncordato gli scopi 
«puramente ideologici» della 
proposta di legge del Movi
mento Popolare, come 
l'«elitarismo gerarchico» di 

quella, puntata sul potere del 
presidi-manager, promossa 
dal sindacato autonomo, lo 
Snals. Un mare di interessi 
che cozzano fra loro, nel qua
le spicca la spinta dei settori 
neo liberlsU come quella del
l'Integralismo cattolico, uniti 
da una smania di «privatizza
zione» del sistema scolastico. 

Necessità d'una ridefinizio
ne complessiva dei poteri che 
governano la scuola: ministe
ro, enti locai), organi collegia
li. Riforme simultanee di que
ste Istanze, laddove sono 
asfittiche (vedi gli organi col
legiali) o burocratìco-cliente-
larì (vedi il ministero) o inclu
denti (vedi enti locali). Auto
nomia didattica, funzionale, 
amministrativa, giuridica agli 
istituti, gestita dai presidi, ma 
anche da professori, geniton, 
studenti: il che vorrebbe dire 
organizzare autonomamente 
parti del programma scolasti
co come avere la scuola a di
sposizione per corsi di recu
pero, ma anche stanziare fon
di per la manutenzione ordi
naria o decidere che il docen
te, se necessario, dovrà con
vertire il proprio orarlo fronta
le in didattica ravvicinata So
no, in concreto, le idee su cui 
Il Pei punta, e dentro conten
gono un attacco all'attuale 
struttura di potere (vedi il tra
sferimento drastico di fondi 
dal ministero agli istituti), una 
valorizzazione di una catego

ria, quella insegnante, stru
mentalmente trascurata, ma 
anche attenzione a non creare 
nuove dipendenze da poteri 
economici o confessionali 
(quella che qualcuno ha defi
nito «llbanizzazione della 
scuola»), 

Un progetto che, per l'ap
punto, Andrea Margheri nella 
sua relazione introduttiva ave
va voluto contrapporre alle 
tentazioni di «gattopardismo» 
e a quelle di «privatizzazione 
selvaggia» cui il ministro Gal
loni - ha sottolineato - c'è ri
schio concreto che ceda. 
Mentre per lui questa riforma 
dev'essere il presupposto di 
sostanza per «la ripresa di un 
processo che corregga le spe
requazioni fra aree povere e 
ricche nate dall'eccesso di 
centralismo, che assicuri però 
a tutti la qualità del servizio 
pubblico, il diritto allo stu
dio». Una riforma, insomma, 
che non è a costo zero, né in 
termini economici (vedi la Fi
nanziaria '88) né di potere. Ed 
è Chlarante che, nel suo inter
vento, ha ben sottolineato che 
un progetto cosi, nel quale il 
ruolo «dei lavoratori intellet
tuali come esponenti di una 
grande forza di trasformazio
ne» è un ruolo-chiave, al Pei 
interessa per combattere la 
tendenza degli anni 80: quella 
a una «modernizzazione sen
za qualità, uno sviluppo senza 
progresso.» 

E Galloni preme 
per parificare 
le «private» 
M ROMA. «C'è una connes
sione sirena fra la riforma 
dell'autonomia scolastica e 
quella per dare parità a scuole 
pubbliche e private. C'è un 
nesso stretto, perché tutt'e 
due sono elementi degli ac
cordi del governo Goria, fra la 
parificazione di scuole pubbli
che e private e il passaggio 
delle competenze sull'Univer
sità al ministero della Ricerca 
scientifica»: il ministro Gallo
ni, ieri, la strategia che gli sta a 
cuore l'ha enunciata con cri
stallina chiarezza. L'ha fatto 
parlando alla platea «intima», 
tutta de, del seminario sulle 
«Pnorità legislative per la 
scuola nell'88» organizzato 
dai gruppi parlamentari de
mocristiani alla sala del Cena
colo. Mentre a poche centi
naia di metri il Pei lanciava la 
sua idea di riforma del gover
no della scuola, dunque, Gal
loni con i compagni di partito 
Tesini, Mancino, Martinazzolt, 
Casati, Spitella ha pubblicizza
to le iniziative che intende in
traprendere nei prossimi mesi 
in quanto ministro della Pub
blica istruzione. Il suo disegno 
di legge sull'autonomia, ha 
promesso di nuovo, lo presen
terà prima del 28 febbraio, da
ta in cui «venti milioni di italia
ni saranno coinvolti nelle ele
zioni degli organi collegiali». 
Quale idea ha in mente il mini

stro? In concreto ha parlalo di 
«personalità giuridica per tutti 
gli istituti con almeno venti 
classi» e trasferimenti di com
petenze sulla manutenzione 
ordinaria degli istituti dagli en
ti locali («ammalati di buro-
craticismo») alle scuole, sul 
personale della scuola tutte al
lo Stato. Di più non s'è dilun
gato, mentre ha annunciato in 
seconda istanza la riforma 
dell'esame di maturità, poi l'i
niziativa per l'elevamento 
dell'obbligo a 16 anni e quella 
sulla parificazione scuole pub-
bliche-scuole private. Ma, co
me si diceva all'inizio, il nodo 
scottante dell'intervento è sta
to lo «scambio» e la connes
sione che Galloni - come af
ferma - vede fra le varie parti 
del mosaico. Per ora l'autono
mia (seppure in termini evi
dentemente ristretti) si farà 
senza «insistere troppo sulla 
parificazione delle scuole pri
vate, perché questa riforma 
l'ho promessa per febbraio, 
perché sul resto ho visto mol
ta preoccupazione tra le forze 
laiche*. Ma, il ministro ha insi
stito, la «liberalizzazione», la 
concessione a quanto chiede 
CI, sarà un passo indispensa
bile «se si vuole che noi rispet
tiamo l'altro accordo di go
verno, quello di cedere com
petenze sull'Università al mi
nistero della Ricerca scientifi
ca» D MSP. 

D NEL PCI L 
f II comitato direttivo del sena

tori comunisti è convocato 
per domani 21 alla ore 

Ad Aviario gli aerei Usa sfrattati dalla Spagna? 
• • ROMA Si affastellano le coincidenze in
torno alla vicenda del 72 cacciabombardieri 
statunitensi F16 che entro il 1991 saranno 
•sfrattati» dalla base spagnola di Torre)on (Ma
drid) in seguito ad un accordo fra le autorità 
ibenche e gli Usa, e che secondo indiscrezioni 
sarebbero destinati al trasfenmento in Italia 
Ieri si è appreso che il prossimo 28 gennaio, 
nella sede della base aerea Usa di Aviano, in 
provincia di Pordenone, avverrà un passaggio 
di consegne assai sintomatico: il comandante 
del aOesimo gruppo tattico, Frank Plescha, la
scerà il posto al colonnello John Hawley, che 
dirigeva le operazioni degli F16 (401esimo 
stormo bombardieri) propno nella base di Tor-
re|on. La notizia va ad aggiungersi a quella, già 
nota, che dall'I al 26 febbraio prossimi un 
gruppo degli FI 6 in questione sarà traslento ad 
Aviano per una «esercitazione». Tutto questo 
avviene dopo che fonti giornalistiche Inglesi e 
sovietiche avevano scritto giorni fa di un «ac
cordo di principio» fra I governi statunitense 
ed italiano per una collocazione degli aerei 
«sgraditi» nella base di Comiso, In «sostituzio
ne. del missili Cruise. Palazzo Chigi aveva 
smentito l'altro Ieri qualsiasi «decisione, in me
rito al trasferimento degli F16, pur valutando 
che «lo spostamento delgruppo aereo da Tor-
reion è un problema che riguarda l'Alleanza 
Atlantica» In ogni caso. Il sindaco di Comiso, 
Salvatore Zago del Pei, ha dichiarato Ieri che la 
giunta comunale si «opporrà con qualsiasi 
mezzo» al bombardien, precisando che la ba
se smilitarizzala dovrebbe ospitare nel futuro 
un centro-studi della Cee sul problemi del sot
tosviluppo nel Terzo mondo. La nuova nomina 

VITTORIO RAQONE 
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Il caccia americano F16, questo tipo di aereo dovrebbe essere esportato in Italia 

al vertice di Aviano, le esercitazioni in pro
gramma ed il fatto che in tempo di pace la 
base friulana dipende da quella spagnola han
no rilanciato la polemica sulla destinazione fi
nale degli aerei. Non Comiso, dunque, ma 
Aviano. In ogni caso una sede italiana, per 

•coprire» il fianco sud orientale dell'Alleanza 
Atlantica 

I parlamentari verdi Andreis e Salvoldi, che 
già i'8 gennaio scorso avevano ricapitolato la 
vicenda in un'interrogazione al ministro della 
Difesa, sono tornati alla carica len, chiedendo 

un incontro urgente con Zanone e sollecitan
do l'audizione, presso la commissione Difesa 
della Camera, del generate Franco Pisano, ca
po di Slato maggiore dell'aeronautica. «È inac
cettabile - questa la protesta dei due deputati 
- che il Parlamento ancora una volta venga 
tenuto all'oscuro di tutto quanto si muove in 
un settore vitale per il paese quale quello della 
difesa Nato*. Andreis e Salvoldi in una lettera 
al presidente della commissione Difesa, Lago-
rio, ricordano che gli F16 sono «I soli caccia
bombardieri con capacità nucleare di stanza a 
terra», e che il Friuli «non può sopportare altre 
testate atomiche». Sulla stessa linea sono 
schierati la Federazione giovanile comunista e 
Dp, I centri di iniziativa per la pace, federati 
alta Fgci, hanno sostenuto ieri che «qualora la 
notizia del trasferimento fosse vera sarebbe 
dimostrata ancora una volta l'assoluta rinuncia 
da parte del nostro governo e del ministro 
Zanone a sviluppare qualsiasi politica autono
ma della difesa, non subalterna alle esigenze 
dell'allealo americano». 

Un gruppo di deputati comunisti ha presen
tato un'interrogazione a risposta scritta in cui, 
ricapitolando le indescrezionì finora trapelate, 
si chiede se «corrispondono al vero e se ci 
sono già stati contatti col governo americano 
per discutere le ipotesi di trasferimento». In 
ogni caso, si rende necessario «sottoporre 
eventuali decisioni al preventivo esame del 
Parlamento», tenendo conto del «molo positi
vo che le regioni del Friuli-Venezia Giulia e 
della Sicilia vogliono svolgere... nella politica 
della distensione e del disarmo» 

Piperno 
Illazioni 
della «Voce» 
su De e Pei 
wm ROMA. La «Voce repub
blicana», con un corsivo ap
parso ieri, tenta mal-
des(ramente di coinvolgere il 
Pei e la Oc (chissà perché ac
coppiato nella vicenda del 
rientro in Italia di Franco ri-
pemo e delle sue provocato
rie dichiarazioni In tv. Il gior
nale repubblicano ritiene di 
poter notare che democristia
ni e comunisti fanno oggi a 
gara a prendere le distanze da 
Piperno, dopo che costui ha 
fatto dichiarazioni che ap
paiono come un consapevole 
tentativo di riaprire le ferite 
degli anni di piombo. Que
st'affermazione del giornale 
del Pri avrebbe un senso se, 
prima di oggi, Il Pei e la De 
avessero mostrato un atteg-

§lamento amichevole o con-
iscendente nel riguardi del

l'ex ispiratore di Potere ope
raio. Ma ciò è semplicemente 
falso. Allora, che senso ha 
sottolineare una presa di di
stanza che c'è sempre stata? 

Un po' di luce la «Voce» la 
Introduce con quest'altra af
fermazione: «Non vorremmo 
che i richiami di Piperno alle 
responsabilità del Pei e della 
De tacessero parte di un dise
gno diretto a far giungere 
messaggi in codice ai due par
tili, per forzare la disponibilità 
a provvedimenti di clemenza 
in cambio di chissà che cosa». 
Insomma Pipemo tenterebbe 
di coinvolgere Pei e De in uno 
scambio mafioso di favori. Ma 
questo signore può immagina
re o tentare quel che vuole, 
l'importante è che II Pei con 
lu) non ha proprio niente da 
scambiare. Così resta solo 
un'illazione (a sua volta di sti
le malioso) della «Voce», e 
nulla più. 

Condominio 
È legittima 
l'esecutività 
del pagamento 
• • ROMA. Confermata dalla 
Corte costituzionale la legitti
mila della norma che ricono
sce all'amministratore del 
condominio la possibilità di 
ottenere dal giudice un decre
to di ingiunzione immediata* 
mente esecutivo per la riscos
sione dei contributi dovuti dal 
singoli condomini in base alla 
ripartizione delle spese appro
vata dall'assemblea. Si tratta 
del primo comma dell'art,63 
delle disposizioni di attuazio
ne del codice civile, accusato, 
tra l'altro, di determinare un 
trattamento deteriore dei con
domini inadempienti rispetto 
ad altre categorie di debitori e 
di violare II diritto di tutti di 
agire In giudizio per la tutela 
dei propri interessi, poiché 
una volta approvato dall'as
semblea il riparto delle spese, 
il condominio sarebbe co
stretto a pagare ed ogni sua 
eventuale opposizione non 
avrebbe efficacia. Ma i giudici 
costituzionalisti hanno rispo
sto che la «previsione di un 
mezzo di riscossione coattivo 
rapido ed incisivo per le spese 
comuni dei condominiì rap-

Gresenta una risposta raziona-
. nspetto alle peculiari esi

genze dell'amministrazione 
condominiale, nella quale è 
necessario che l'amministra
zione possa tempestivamente 
disporre dei (ondi per le spese 
comuni» 

Si è spento 
ANGELO PORCU 

padre del compagno Ettore, al qua
le giungano le condogtian» della 
Cellula PCI della Difesa e de l'Uni
tà 
Roma, 20 gennaio 1988 

Convegno 
Agricoltura 
vista con 
occhi verdi 
zea ROMA. Domani e venerdì 
si terrà a Rom» presso la sala 
del Cenacolo in piazza Cam
po Marzio 42, la convenzione 
nazionale «Occhi verdi sull'a-

gricottura: agricoltura e irn
iente verso il Duemila» orga

nizzata dalla lega per l'Am
biente. l e due giornate di la
vori saranno finalizzate come 
ha dichiarato Cesare Don-
nhauser, responsabile nazio
nale agricoltura della lega per 
l'ambiente «a delineare un 
progetto globale di program
mazione che sia in grado di 
far compiere un salto di quali
tà al disastrato rapporto fra 
agricoltura, ambiente e salu
te». Al convegno interverran
no tra gli altri il professo! Celli 
dell'Università di Bologna, Il 
professor Zito direttore del la
boratorio di biochimica dell'I
stituto Regina Elena di Roma, 
il professor Tiezzi dell'Univer
sità di Slena. Il dottor Picclur-
ro, direttore del Dipartimento 
agrobiotecnologie dell'Enea. 
Il convegno si concluderà ve
nerdì 22 con una tavola roton
da sul tema «Agricoltura e am
biente: la sfida del Duemila» » 
cui parteciperanno RealaccI, 
presidente nazionale della le
ga per l'ambiente, l'on. Rullo-
io, ministro dell'Ambiente, 
Wallner presidente nazionale 
Confagricoltura, Zlgarella pre
sidente nazionale della lega 
cooperative agricole, l'on. 
Stefanini della commissione 
Agricoltura della Camera e re
sponsabile della sezione Agri
coltura della Direzione del 
Pei, l'on. Zarro. sottosegreta
rio del ministero Agricoltura e 
foreste. 

È mono 

TONINO MICHELI 
alla compagna Anna Maria, sorella 
di Tonino, la sezione Enti Locali 
porge sentile condoglianze. 
Roma, 20 gennaio 1987 

Nel 24- anniversario della scompar
sa del compagno 

LUIGI MANCINI 
I tigli lo ricordano con immutato 
alletto e in sua memoria sottoscri
vono 25 mila lire per l'Unità 
Genova, 20 gennaio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

AUGUSTINA GOTTA 
Aldina la ricorda con immutalo af
fetto e In sua memoria soltoacrive 
50 mila lire per /'Millo. 
Genova, 20 gennaio 1388 

Nel 29* anniversario della acompar
sa del compagno 

AGOSTINO ANSALONI 
I laminari lo ricordano con «fretto e 
In sua memoria sottoscrivono 30 
mila lire per l'Unità. 
Genova, 20 gennaio 1988 

Sanzioni 
alternative 
al carcere 
tra ROMA Una condanna fi
no a sei mesi di detenzione 
potrà essere sostituita con la 
semtdetenzione: se la pena in
flitta non supera I quattro mesi 
Il giudice potrà sostituirla con 
la libertà controllala o con 
una pena pecuniaria della 
specie corrispondente. E 

aliamo prevede lo schema di 
iseino di legge sulle modifi

che in matena di sanzioni a o 
SUnitive delle pene detentive 

revi e nuove previsioni in te
ma di procedimenti abbreviali 
che il ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli presenterà a) 
Consiglio dei ministri. 

Lo spirito del provvedimen
to verte su due fronti: amplia
re le possibilità di applicazio
ne di misure che evitino il car
cere e eliminare la sovrappo
sizione tra la sostituibilità del
le pene e la sospensione con
dizionale di esse. A questo 
proposito nella relazione che 
accompagna lo schema, Vas
salli ribadisce eh* «le sanzioni 
sostitutive non possono esse
re condizionalmente sospe
se». Nel Odi la maggiore sosti
tuibilità delle pene detentive 
con quelle pecuniarie viene 
compensata dal raddoppio 
degli indici di queste ultime: 
ciò, è detto nella relazione, 
•per mantenere l'innovazione 
proposta nell'ambito di una ri
sposta sanzlonatoria differen
ziata non contaminata da ele
menti di tipo demenziale». 
Ogni giorni di pena detentiva, 
secondo le indicazioni dello 
schema del provvedimento, 
•costerà» 1 (Mirila lire di pena 
peculiaria. 

È deceduto nei giorni acorsi il com
pagno 

ODINO GITTONI 
padre del compagno Roberto Qui-
tonl vice segretario della lesione 
Pei di Porto di Ugnago. Al compa
gno Roberto e alla famiglia atnuta 
condoglianze dalla «rione. 
Fono di Legnago (Verona), SO gen
naio 1988 

I comunisti della Piai spi Stura 
esprimono il loro cordoglio al com
pagno Peppino Putzolo per la 
scomparsa del suo caro 

PAPA 
In memoria sottoscrivono per IV-
nitò. 
Torino. 20 gennaio 1988 

Ad un anno dall'Improvvisa «com
parsa di 

FRANCESCO SPADAR0 
la moglie Erika ed I tigli Alessandro 
e Pamela uniti lo ricordano con sf
reno ed ammirazione Compagno 
di grande coerenza amava la vita a 
gli uomini 
Catania. 20 gennaio 1988 

A due anni dalla scomparsa della 
cara compagna 

AUGUSTINA GOTTA 
Iscritta alla Sezione Togliatti di Ova-
da I familiari la ricordano con Im
mutalo alletto ed In sua memoria 
sotloscrivono per t'Unito. 
Ovada, 20 gennaio 1988 

EDIII 6 l'Unità 
Mercoledì 
20 gennaio 1988 

. 


